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Oggetto: 
Consigli di classe , d’interclasse e d’intersezione.


    
FUNZIONI DEL RAPPRESENTANTE DI CLASSE /SEZIONE

L’art. 3 del D.P.R 31/05/74 n° 416 definisce i Consigli  di classe, d’interclasse e d’intersezione come segue : 

Art. 3 (Consiglio d’interclasse e di classe).

“Il Consiglio d’interclasse nelle scuole elementari e il Consiglio di classe negli istituti secondari ed artistici sono rispettivamente composti dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola elementare e dai docenti di ogni singola classe nella scuola secondaria ..

Fanno parte altresì del consiglio d’interclasse o di classe:

a) nella scuola elementare, per ciascuna delle classi interessate  un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti;

b) nella scuola media, quattro rappresentanti eletti come sopra.

I consigli di d’interclasse e di classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente Scolastico oppure da un docente, membro del consiglio, suo delegato, si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, col compito di formulare al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica, e ad iniziative di sperimentazione, e con quello di agevolare  e di estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni.

Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al consiglio d’interclasse e di classe colla sola presenza dei docenti.”

Nel tentativo di aiutare i genitori rappresentanti/sezione appena eletti, a comprendere meglio la propria funzione , si individuano tre linee d’azione e d’intervento secondo le quali il genitore rappresentante può espletare il proprio compito; 

a) azione all’interno della classe/sezione che si rappresenta







































individuazione dei problemi educativi della classe/sezione

Il rappresentante di classe ha il delicato compito di favorire i rapporti circolari fra le persone, presentati sopra schematicamente.

Per fare questo è opportuno:

· informarsi sui problemi educativi della classe e della scuola;

· informare il più chiaramente possibile altri genitori;

· stimolare con una attenta analisi critica, all’individuazione dei problemi comuni;

· favorire il dialogo e la partecipazione diretta quanto più estesa;

· formulare proposte e sostenere la loro realizzazione,

· saper comprendere in un problema educativo specifico (es. quello relativo al proprio figlio) un problema educativo più generale e pertanto condivisibile da tutti.

Un genitore rappresentante deve ricordare che un’autentica partecipazione si fonda su una conoscenza approfondita dei problemi, pertanto quanto più si informa ed informa gli altri, tanto più partecipa alla soluzione dei problemi scolastici.

A titolo puramente indicativo si evidenziano alcuni aspetti sui quali centrare l’attenzione:

1. conoscenza approfondita della programmazione educativa e didattica elaborata della scuola e dall’insegnante;

2. individuazione di concrete forme di collaborazione scuola –famiglia (dialogo genitore-insegnante, controllo sui compiti, stimolazioni culturali extrascolastiche…..);

3. dibattiti su esperienze innovative che coinvolgono la scuola, proposte di iniziative condivise che possono arricchire l’azione educativa della scuola.

b) Azione all’interno della scuola 



· Individuazione dei problemi educativi di una scuola;

· Proposte per una loro soluzione.

Il consiglio di classe, d’interclasse/intersezione è il luogo in cui confluiscono i vari problemi educativi delle classi, nell’intento di trovare comuni criteri di comportamento educativo, decisioni educative e organizzative che soddisfano i bisogni della scuola.

Dal dialogo fra genitori e docenti emergono proposte inerenti la scuola che verranno ulteriormente discusse e decise nel Collegio docenti e nel Consiglio di Istituto.

La ricchezza di dibattito e di proposte dei Consigli di classe e d’Interclasse non può che valorizzare gli altri Organi Collegiali.

Per fare questo è opportuno che i genitori rappresentanti di classe convochino autonomamente i genitori della propria classe, per far emergere problemi, riflessioni, proposte di classe/classi parallele/scuola da sottoporre al Consiglio.

Per convocare una assemblea di classe o di classi parallele o scuole, i genitori rappresentanti di classe devono:

a) chiedere al Dirigente Scolastico preventiva autorizzazione (almeno una settimana prima) all’uso 

      dei locali scolastici, specificando l’ordine del giorno della riunione;

b) avuta l’autorizzazione del Capo d’Istituto informano i genitori della propria classe invitandoli a non mancare e chiarendo l’ordine del giorno dell’assemblea.

Si ricorda che ogni informazione o  documento distribuito ai docenti e/o genitori, deve avere la preventiva autorizzazione del Capo d'Istituto

c) Azione all’interno del Comitato Genitori













Individuazione dei problemi educativi nelle scuole del territorio.

Ogni genitore rappresentante di classe/sezione fa parte del Comitato genitori (art. 45 D.P.R. 31/05/74 n. 416) organismo che ha lo scopo di consentire ai genitori una approfondita conoscenza dei problemi educativi della propria scuola e delle scuole di base (materna, elementare, media) presenti nel quartiere.

Anche il Comitato può formulare proposte e stimolare il territorio (Associazioni culturali e sportive, enti locali ecc….).

Lo svolgimento corretto dei propri compiti di rappresentante di classe, la presenza dei genitori in questi Organismi, l’uso costruttivo e propositivo di questi spazi di collaborazione scuola – famiglia,

non possono che migliorare sensibilmente il clima relazionale fra adulti, adulti e alunni, incrementando l’efficienza formativa della scuola.
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D.P.R. 31 MAGGIO 1974 N. 416

Art. 5.- Consiglio di circolo o di istituto e giunta esecutiva.

Il consiglio di circolo o di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale insegnante, uno del personale non insegnante, 6 dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside; nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale insegnante, 2 rappresentanti del personale non insegnante e 8 rappresentanti dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside.

Negli istituti di istruzione secondaria superiore ed artistica i rappresentanti dei genitori degli alunni sono ridotti, in relazione alla popolazione scolastica, a tre e a quattro; in tal caso sono chiamati a far parte del consiglio altrettanti rappresentanti eletti dagli studenti.

Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie di cui al primo ed al secondo comma, lettera b), del successivo art. 6.I rappresentanti del personale insegnante sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del personale non insegnante dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in servizio nel circolo o nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli degli studenti, ove previsti, dagli studenti di età non inferiore a 16 anni compiuti.

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento.

Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei suoi membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice presidente.

Il consiglio di circolo o di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutivo, composta di un docente, di un non docente e di due genitori. Della giunta fanno parte di diritto il direttore didattico o il preside, che la presiede ed ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa.

Negli istituti di istruzione secondaria superiore e artistica la rappresentanza dei genitori è ridotta di una unità; in tal caso è chiamato a far parte della giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti.

Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.

Il consiglio di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente.

Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del consiglio stesso.

Art. 6.- Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva.

Il consiglio di circolo o di istituto delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto.

Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che dovrà fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima;

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;

d) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione;

e) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

f) partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

g) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall'istituto.

Il consiglio di circolo o di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intereclasse o di classe; esprimere parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto.

Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi e al consiglio scolastico provinciale.

La giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del consiglio di circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere.

La giunta esecutiva ha altresì competenza per i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, che il regolamento di disciplina attribuiva al collegio dei docenti. Le deliberazioni sono adottate su proposta del rispettivo consiglio di classe.
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